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IL SETTORE CONCIARIO ITALIANO NEL 2015 
 
 

 
 
Il settore conciario italiano ha tirato le somme di un 2015 complicato, ma affrontato 

con una dinamicità tale da permettere di chiudere l’anno con un limitato e 

generalizzato calo, attestato attorno al -2% per quanto riguarda il valore della 

produzione (5,2 miliardi di euro), il suo volume (124 milioni metri quadri di pelli 

finite, 26mila tonnellate di cuoio suola) e il bilancio delle esportazioni, pari al 77% 

del fatturato nazionale (valore: 4 miliardi di euro).  

Tanti i fronti di crisi con cui la conceria italiani si è confrontata, dal rallentamento 

del lusso all’influenza negativa sui consumi della minaccia terroristica. Non ultimi, 

ma ancora tutti da valutare, gli effetti della Brexit.  

Si conferma il primato internazionale della pelle italiana, che vale il 65% della 

produzione europea e il 19% di quella mondiale.  

Il momento congiunturale non è dei più facili, ma l’auspicio è che il 2016 si chiuda 

agli stessi livelli del 2015.  

 
 
 
 
 
Fonte: UNIC – Unione Nazionale Industria Conciaria 
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